
PORTA SANTA 

La Porta Santa è il simbolo del Giubileo. La Porta Santa assume un 

significato particolare: è il segno più caratteristico, perché la meta è 

poterla attraversare. La sua apertura da parte del Papa costituisce 

l’inizio ufficiale dell’Anno Santo. 

Originariamente vi era un’unica porta, presso la Basilica di S. 

Giovanni in Laterano, che è la cattedrale del vescovo di Roma. Per 

permettere ai numerosi pellegrini di compiere il gesto, nel corso dei 

secoli anche le altre Basiliche romane hanno offerto questa 

possibilità: San Pietro in Vaticano, Santa Maria Maggiore e San Paolo 

fuori le mura.  

Il Giubileo 2025 incomincerà ufficialmente il 24 dicembre 2024 con 

l’apertura della Porta Santa della Basilica di San Pietro e nelle 

settimane successive saranno aperte le Porte delle altre 3 basiliche. 

Invece domenica 29 dicembre 2024, in tutte le cattedrali, i Vescovi 

diocesani celebreranno una S. Messa come solenne apertura 

dell’Anno giubilare. 

Passando la porta, il pellegrino si ricorda del testo del capitolo 10 del 

vangelo secondo Giovanni: «Io sono la porta: se uno entra attraverso 

di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo» (Gv 10,9). Il 

gesto esprime la decisione di seguire e di lasciarsi guidare da Gesù, 

che è il Buon Pastore.  

La porta è anche passaggio che introduce all’interno di una chiesa e 

quindi per la comunità cristiana, non è solo lo spazio del sacro, al 

quale accostarsi con rispetto, con comportamenti e con vestiti 



adeguati, ma è segno della comunione che lega ogni credente a 

Cristo: è il luogo dell’incontro e del dialogo. 

 

Quale emozione ho provato attraversando la Porta Santa? 


